
  

 

 

 

 
 

Presentazione artistica 
 
 

Prosa Maggiore 
 
Il Cartellone della Stagione di Prosa 2011-2012 porta anche quest’anno a Bergamo il meglio della 
produzione teatrale italiana; e lo fa attenendosi alla formula “rinnovare nella tradizione”, che è stata 
premiata nella precedente Stagione da un eccezionale riscontro di pubblico e di critica. Sullo 
sfondo, la figura di Benvenuto Cuminetti resta, come un Padre Nobile, ispiratore dell’attuale 
Direzione Artistica.  
E così, la Stagione si apre a dicembre con un cognome leggendario nella storia del Teatro Italiano, 
De Filippo. Luca recita Eduardo in una commedia, Le bugie  con le gambe lunghe, che, scritta nel 
primo dopoguerra, si mostra oggi in forma smagliante e di notevole attualità, grazie alla solita 
maestria di Luca De Filippo, ma anche grazie ad una messa in scena elegante e ricca, in cui il calore 
dell’umorismo si mescola all’acuta e affettuosa riflessione sul “pianeta Uomo”.   
A gennaio un binomio raro e prezioso che non poteva mancare a Bergamo, Luca Ronconi e 
Mariangela Melato. E un titolo, Nora alla Prova, mutuato dall’Ibsen di Casa di Bambola. Bergamo 
sarà l’esordio della Tournée 2012 dello spettacolo e ospiterà, nei giorni precedenti al neo-debutto, la 
compagnia in prova al Donizetti; un’opportunità per poter probabilmente offrire a chi ama e studia 
il Teatro la possibilità di un incontro diretto con i due grandi del teatro.  
A seguire, Art, testo di Yasmina Reza, che riporta a Bergamo un “Figliol Prodigo”, Alessio Boni, 
insieme ad un eccezionale Alessandro Haber e a Gigio Alberti. Alta concentrazione di talento 
attoriale sul palco, diretta da Giampiero Solari, regista teatrale ma anche del top dell’intrattenimento 
in tv, ricordiamo, per tutti, gli show di Fiorello. 
Febbraio propone un classico, Molière, e il suo Il Malato Immaginario, in una messa in scena 
moderna e agile, interpretato da un magistrale Paolo Bonacelli, esponente di quella generazione di 
attori che purtroppo non lasciano eredi. Una generazione di attori  che vede in Giorgio Albertazzi il 
suo decano. 
Per Albertazzi un importante ritorno al Donizetti, con un titolo e un allestimento eccezionali, 
Cercando Picasso. Uno spettacolo a tutto tondo sulla controversa figura del grande pittore e, più in 
generale, sull’arte del ‘900, che vede co-protagonista in scena la Martha Graham Dance Company, 
con delle splendide coreografie originali che impreziosiscono uno spettacolo totale, in cui arti 
figurative, danza e recitazione si sommano in modo completo, grazie anche alla sapiente regia di 
Antonio Calenda. 
Il Catalogo, un testo di Jean Claude Carrière con la regia di Valerio Binasco, porta invece al 
Donizetti tutt’altra atmosfera e tematiche; e una coppia vincente già nella scorsa stagione teatrale: 
Ennio Fantastichini e una Isabella Ferrari perfettamente a suo agio nei panni della stravagante e 
seduttiva interprete di una commedia surreale dagli esiti imprevisti. 
A seguire un importante ritorno, purtroppo postumo, al Donizetti per un grande attore bergamasco, 
Giulio Bosetti; qui nella veste di regista, di un rigoroso e ben recitato allestimento di Sei  
personaggi in cerca di autore, che vede in scena la compagna di Bosetti, Marina Bonfigli, Antonio 



Salines ed Edoardo Siravo. Un Pirandello classico che affronta temi attualissimi e che non 
mancherà di essere un titolo importante anche per gli studenti. 
La commedia di Orlando vede protagonista una delle giovani attrici di punta del teatro e del 
cinema italiano, Isabella Ragonese. E ci propone con Virginia Woolf un altro titolo classico che 
sembra scritto per l’epoca contemporanea. 
Per finire, torna al Donizetti un regista che è stato campione di incassi nelle sue precedenti 
apparizioni al Donizetti: Daniele Finzi Pasca, con il Teatro Sunil e il suo Donka. Una lettera a 
Checov. Teatro contaminato di mille arti diverse, dal circo, alla danza, alla potenza espressiva delle 
nuove tecnologie, chiamate a raccontare quasi con magia un mondo antico, quello di Checov, 
attraverso momenti che già nella scorsa stagione hanno emozionato platee di tutto il mondo.  
Il lavoro svolto dalla Direzione Artistica per costruire questo cartellone si è avvalso di tanto 
entusiasmo, tanto lavoro, certamente tanti viaggi per i teatri italiani, e di tante professionalità, 
all’interno del Teatro Donizetti e anche fuori, che hanno condiviso questo entusiasmo. Di sicuro, 
questo cartellone registra un successo preliminare, quello di essere stato costruito da operatori la cui 
principale motivazione è la passione per il Teatro, e la sua magia. Con questa fiduciosa serenità, si 
propone a Bergamo e al Suo Pubblico di ogni generazione. 
 
 
 
Altri Percorsi 
 
Gli Altri Percorsi 2010-2011 hanno registrato un consenso straordinario. Sicuramente per aver 
trovato casa presso il Teatro Sociale, in condominio con la “Casa delle Arti”, con cui sono 
strettamente  imparentati, ma anche per avere saputo presentare un Teatro Civile che sa emozionare 
parlando dei grandi temi della società contemporanea con le parole della verità, che oggi solo il 
teatro sa pronunciare. Al punto che due degli appuntamenti della Stagione sono stati spostati al 
Donizetti per accogliere una quantità di pubblico molto superiore alla capienza del Sociale. 
Questa edizione 2011-2012 conferma la vocazione alla parola civile, con una maggiore attenzione 
ai rapporti interpersonali. 
Intanto si tinge di rosa. E ci porta nell’irrequieto e affascinante universo femminile raccontato in 
prima persona da tre protagoniste, tre figure diversissime: una donna che, come una leonessa, ha 
fronteggiato da sola la storia, Cristina di Belgioioso, La belle joyeuse; poi, una donna moderna alle 
prese con le private, dolorose menzogne d’amore di un uomo, raccontata in È stato così; infine, una 
donna alle prese con un dolce, profondo, complesso e intenso rapporto madre-figlia, La casa di 
Ninetta: Anna Bonaiuto, Alba Rohrwacher, Lina Sastri, per fare dei nomi. 
Assoli, prove di virtuosismo teatrale per queste tre eccellenti attrici. Personaggi femminili 
struggenti, coraggiosi, indifesi.  
E poi, gli Altri Percorsi si allargano nel tempo e nello spazio, per mettere in scena altre dinamiche. 
Questa volta in modo magicamente corale, ci portano nel mondo della scuola, in Inghilterra: The 
History Boys, una pièce dell’inglese Alan Bennett, vincitrice di sei Tony Awards, magistralmente 
messa in scena da Ferdinando Bruni ed Elio de Capitani. 
In un percorso che attinge alla realtà per distillare teatro, non poteva mancare una riflessione su 
un’altra comunità, la più storica, la più essenziale, la più assediata: la famiglia, raccontata in modo 
maieuticamente stralunato e ironico da Mattia Torre, guastatore delle convenzioni televisive e 
cinematografiche con la seguitissima serie tv Boris; Torre si rivela vivace e creativo autore teatrale. 
456, questo il titolo, racconta con umorismo una famiglia nascosta in una Sicilia dimenticata che 
usa una lingua improbabile, ma che si fa capire benissimo ad un pubblico che non stenta a 
riconoscersi nei tre caratteri, padre, madre, figlio. 
Ho volutamente lasciato per ultimo il titolo che apre la rassegna e che solo come cifra e stile ci 
porta nel ‘500 fiorentino. La Mandragola, opera teatrale di Niccolò Machiavelli, si propone a noi 
nell’asciutta messa in scena di Ugo Chiti, con un’attualità affascinante. Una riflessione sorridente 



sulle eterne regole della società, sulle debolezze e le vanità, sul potere; scritta da chi meglio di 
chiunque altro ha studiato i meccanismi di questo potere. La Mandragola offre una riflessione sul 
ruolo centrale che oggi come allora la donna da sempre riveste, con modalità e strumenti diversi, 
nella società. 
Non va nascosto che nel costruire questi Percorsi tanto ha pesato l’attenzione alle giovani 
generazioni e al creare per gli insegnanti un’opportunità di coinvolgimento degli studenti. Non con 
moralismo isituzionale, ma con la convinzione che oggi il teatro sia l’ultima agorà non virtuale in 
cui i giovani possano (ri)scoprire un pensare e sentire condiviso; la bellezza della parola e del gesto, 
cioè una fisicità che troppo spesso la Rete, Internet, scippa un po’ a tutti noi, candidandosi a 
diventare un monopolio esistenziale impermeabile alla realtà fisica.  
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